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Parergde' ore Inistrativo ott rancesco Quagliariello

FA E q NO F OREVOLE (con motivazioni allegate al presente atto
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Parere del Direttore Sanitario: Dott.ssa Carmela Matera

j DAVO VO E FAVOREVOLE (con motivazioni allegate al presente att

Firma / ^^ Data l CJ O ^L t g

Il Dirigente ed il Responsabile del procedimento, con la Rilevazione di Bilancio:
sottoscrizione del presente atto, a seguito dell'istruttoria Il Dirigente, con la sottoscrizione del presente atto attesta
effettuata, attestano che l'atto è legittimo nella forma e che lo stesso non comporta scostamenti sfavorevoli rispetto
nella sostanza ed è utile per il servizio pubblico al budget economico
Struttura Proponente:U.O.S.D. Affari Istituzionali e Legali Esercizio:

Proposta n. 208 Del 14/09/2018 Codice sottoconto;

Responsabile del Procedimento: Importo stanziato;

Dott.ssa Tiziana Pallotti Importo utilizzato;
(firma)(j,^-, q Importo della delibera;

Importo residuo finale;
Il Dirigente della U.O.S.D. Affari Istituzionali e Legali Visto del funzionario addetto al controllo del budget

(firma)
Dott. ssa Carolina Milite II Dirigente della U.O.C. Bilancio

(firma) (firma)
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Deliberazione n. 1/ "
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del 2 o SEI. ^}b01 8 pag n° 2

Il Dirigente della U. O.S.D. Affari Istituzionali e Legali

PREMESSO che con determinazione G 11110/2016 la Regione Lazio ha attribuito ai
Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali la responsabilità di
accogliere e valutare le istanze di iscrizione agli elenchi regionali delle strutture e
delle figure professionali operanti nell'ambito degli Interventi Assistiti con gli
Animali;

che la ASL Roma 4 ha costituito,con deliberazione 1710/2016, all'interno del
Dipartimento di Prevenzione, il Gruppo Aziendale Interventi Assistiti con gli
Animali ( denominato G.A.IA.A.) dedicato a svolgere tali funzioni, durante i vari
incontri del personale GAIAA e della dirigenza del Dipartimento di Prevenzione
della ASL di Viterbo, è stato deciso di gettare le basi per una formale e concreta
collaborazione tra le due Aziende;

che la necessità di condividere le competenze, nasce essenzialmente dalla contiguità
territoriale che, inevitabilmente, pone i professionisti e le strutture operanti nel
settore, a rapportarsi con entrambi le suddette Aziende Sanitarie;

che i due centri specializzati nell'erogazione di terapie assistite con gli animali che
hanno concesso l'utilizzazione della propria struttura per gli stage dei corsi di
formazione MA della ASL ROMA 4, insistono proprio nella provincia di Viterbo.

PRESO ATTO che con DOC 152181 del 14/09/2018 il Dipartimento di Prevenzione ha trasmesso
un protocollo operativo di collaborazione, denominato POC, finalizzato a
condividere le competenze in materia di IAA, già sottoscritto dai Direttori Generali
della ASL Roma 4 e la ASL di Viterbo;

RITENUTO di dover prendere formalmente atto dell'avvenuta sottoscrizione da parte dei
rappresentanti legali della ASL Roma4 e della ASL di Viterbo del Protocollo
Operativo di Collaborazione in materia di attività nell'ambito degli interventi
assistiti con gli animali (IAA — Interventi Assistiti con gli Animali), che allegato al
presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale;

TENUTO CONTO che dal presente provvedimento non scaturiscono oneri economici a carico della
ASL;

ATTESTATO che il presente provvedimento, a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e
nella sostanza è totalmente legittimo, utile e proficuo per il servizio pubblico ai
sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'art. 1 della Legge 20/94 e successive
modifiche, nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all'art.
1, primo comma, della Legge 241/90, come modificato dalla Legge 15/2005;

PROPONE

- di prendere formalmente atto del Protocollo Operativo di Collaborazione in materia di attività nell'ambito
degli interventi assistiti con gli animali (IAA — Interventi Assistiti con gli Animali) già sottoscritto dai
Direttori Genrali della ASL Roma4 e dalla ASL di Viterbo, che allegato al presente atto ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

- di dare atto che dal presente provvedimento non scaturiscono oneri a carico della ASL Roma 4;

Il Dirigente della U. O.S.D. Affari Istituzionali e Legali
(Dott.ssa Carolina Milite)



Deliberazione n. /4 del 2 0 5 2018- par.n°3

IL DIRETTORE GENERALE

IN VIRTU' del Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00026 del 30 gennaio 2014 e n.
T00018 del 30 gennaio 2017;

VISTO l'art. 3 del decreto legislativo 30.12.92 n. 502 e successive modificazioni ed
integrazioni, nonché l'art. 9 della L.R. n. 18/94;

VISTE la propria deliberazione n. 1 del 4jèbbraio 2014 e n. 204 del 3/02/2017;

LETTA la proposta di delibera, "Presa d'atto del Protocollo Operativo di Collaborazione in
materia di attività nell'ambito degli interventi assistiti con gli animali (L4A -
Interventi Assistiti con gli Animali) tra la ASL Roma4 e la ASL di Viterbo',
presentata dal Dirigente della U.O.S.D. Affari Istituzionali e Legali, Dr.ssa Carolina
Milite;

PRESO ATTO che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta che
lo stesso, a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è
totalmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ai sensi dell'art. 1 della Legge
20/1994 e successive modifiche, nonché alla stregua dei criteri di economicità e di
efficacia di cui all'art. 1, primo comma, della Legge 241/90, come modificato dalla
Legge 15/2005;

VISTI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario

DELIBERA

di adottare la proposta di deliberazione di cui sopra e conseguentemente:

- di prendere formalmente atto del Protocollo Operativo di Collaborazione in materia di attività nell'ambito
degli interventi assistiti con gli animali (ZAA — Interventi Assistiti con gli Animali) già sottoscritto dai
Direttori Genrali della ASL Roma4 e dalla ASL di Viterbo, che allegato al presente atto ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

- di dare atto che dal presente provvedimento non scaturiscono oneri a carico della ASL Roma 4;

- di trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento di prevenzione che curerà gli atti consequenziali;

- di stabilire, ai sensi della deliberazione n. 1598 del 31/10/2018, avente ad oggetto "Modifica e
integrazione n. 703 del 13/06/2012 ad oggetto 'Adozione del nuovo sistema di pubblicità degli atti aziendali
— pubblicazione sul sito web aziendale'. "che il presente atto dovrà essere PUBBLICATO
INTEGRALMENTE sul sito web Aziendale;

La presente deliberazione è composta di n. 6 di cui n. 3 pagine di allegati nei termini indicati.

IL DI
(Dr.

Mi



POC-IAA

PROTOCOLLO OPERATIVO DI COLLABORAZIONE IN MATERIA DI ATTIVITA' NELL'AMBITO DEGLI

INTERVENTI ASSISTITI CON GLI ANIMALI

(IAA— INTERVENTI ASSISTITI CON GLI ANIMALI)

TRA:

ASLROMA 4

Sede Leale Indirizzo CAP Città:
Civitavecchia Via Terme di Traiano 39a 00053Civitavecchia
Rappresentata dal me e Cognome Nato,

Direttore Generale Giuseppe Quintavalle

E

ASL VT

Sede in: Indirizzo: CAP Città:
Viterbo
Rappresentata dal Nome e Co nome

Direttore Generale Daniela Donetti

PREMESSA

La rilevanza dell'impiego di animali (IAA), supportata da evidenze scientifiche, per le
ricadute sulla salute della popolazione, sulla prevenzione e sull'umanizzazione delle cure ;

L'innovazione normativa, a livello nazionale e regionale (CSR 25 marzo 2015 n. 60,
Determinazione Regione Lazio G11110/2016, DCA 000070/2016, DGR 691/2016), finalizzata a
definire gli ambiti sanitari, i criteri di programmazione, i requisiti previsti per l'idoneità delle
strutture e del personale preposto all'impiego di animali in ambito terapeutico e di attività negli
IAA;

La responsabilità demandata dalla Regione Lazio ai Dipartimenti di Prevenzione delle ASL,
in materia di autorizzazione delle strutture IAA presenti sui territori di competenza, di vigilanza sul
benessere animale e di verifica dei titoli di idoneità delle figure professionali che operano negli
IAA;

La contiguità territoriale che permette una più facile integrazione tra le due Aziende
Sanitarie in merito alla ricerca di procedure analoghe, finalizzate al rilascio di attestazioni di
idoneità delle strutture IAA, all'applicazione di criteri ispettivi omogenei, alla programmazione di
eventi formativi nonché all' erogazione di informazioni / comunicazioni rivolte all'utenza;

La determinazione Regione Lazio G07832/2017, che decreta l'approvazione dell'elenco
degli enti abilitati ad erogare formazione in materia di IAA, di cui fa parte anche la ASL ROMA 4;

La posizione della ASL ROMA 4, quale Azienda Sanitaria capofila, che ha costituito in seno

al Dipartimento di Prevenzione, con deliberazione del Direttore Generale 1710/2016, il Gruppo

Aziendale Interventi Assistiti con gli Animali (GAIAA), quale organo deputato alla vigilanza e alla

verifica dei requisiti previsti al rilascio dell'idoneità delle strutture operanti nell'ambito degli IAA, e

l' Unità Multidisciplinare Formazione Interventi Assistiti con gli Animali (UM-FIAA), istituita ai sensi

della Determinazione regionale G 07836/2017, quale Unità operativa dedicata alla formazione

degli operatori IAA;



Per quanto riportato in Premessa le parti concordano quanto segue:

ART. 1 — Premesse

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo Operativo

di Collaborazione.

ART. 2- Attori

Il POC, stipulato tra ASL ROMA4 e ASL VT, vede attori principali i Dipartimenti di

Prevenzione. Nella fattispecie della ASL ROMA 4, le attività oggetto di questo POC, sono

progettate, dire tte ed eseguite dal Gruppo G.A.I.A.A.

ART. 3— Finalità del POC

Il presente POC ha per oggetto l'uniformità di intenti e la collaborazione sulle a ttività in tema

di IAA per la realizzazione di interventi congiunti ed omogenei sui due territori sanitari.

Tale collaborazione si propone le seguenti finalità:

> Migliorare e fornire il massimo livello di efficacia nella prassi, sia da un punto di vista

organizzativo che funzionale;

> Adottare una procedura metodologica congiunta, finalizzata ad accertare il benessere

animale, I' idoneità delle strutture, il possesso dei titoli degli operatori, l'adeguatezza dei

progetti IAA posti in essere dalle due Aziende Sanitarie;

> Rilevare peculiarità e potenzialità dei territori sanitari delle due ASL e dei contes ti di

inte rvento;

> Utilizzare strumenti informativi e ambiti comunicativi sovrapponibili, che possano costituire

un valido supporto, ad integrazione della progettazione ed attuazione delle attività in tema

di IAA, e di campagne informative rivolte alla popolazione in materia di salute pubblica;

> Prevenire azioni discordanti, sui diversi territori sanitari.

ART. 4— Definizione delle attività ed esplicitazione dei contenuti

Gli attori del presente POC produrranno un piano di lavoro annuale, congiunto, formulato

per fasi che definirà attività, contenuti e specificità delle parti.

Si concorda che:

le attività riguarderanno il rilascio delle idoneità per le strutture già operanti o che

intendono operare nell'ambito degli IAA; saranno rivolte alla verifica dell'idoneità dei professionisti

del settore e mirate alla supervisione del metodo seguito; saranno previste collaborazioni

( docenze e tutoraggi) per , i corsi di formazione IAA, eventi formativi e campagne informative

dirette alla popolazione;

i contenuti, saranno riferirti all'adozione di un medesimo modello operativo per quanto

attiene le idoneità delle strutture, dei titoli dei professionisti e dei metodi seguiti per gli inte rventi.

Sarà istituito un tavolo di lavoro dedicato allo scambio di informazioni, comunicazioni e

'.i.. (̂  Amo___



aggiornamenti in tema di IAA e per la progett azione di eventi formativi e campagne di

informazione finalizzate alla prevenzione di vari aspetti attinenti la salute pubblica;

le specificità saranno approfondite in itinere dal tavolo di lavoro, tenendo conto che

ciascuna Azienda si riserverà di decidere le questioni inerenti le proprie competenze.

ART. 5- Azioni iniziali finalizzate all'avvio del POC

Per lo svolgimento delle a ttività definite da questo POC si concerta:

> la disponibilità di entrambe le Aziende Sanitarie allo scambio delle informazioni e degli
aggiornamenti in tema di IAA nei modi concordati;

> il supporto alla realizzazione di eventi formativi e/o campagne informative in tema di IAA;

> l'individuazione di criteri di valutazione e della qualità delle attività a ttuate;

> l'individuazione di risorse umane dedicate alle attività IAA.

ART. 6- Valutazione delle attività congiunte IAA

Gli attori del presente POC, oltre a produrre un piano di lavoro annuale, individueranno i

parametri finalizzati a redigere una valutazione annuale delle attività svolte che:

> tenga conto dei risultati raggiunti;

> rilevi aspetti da migliorare elo da sviluppare, previa valutazione di fattibilità in termini di
costi/benefici.

ART. 7 - Approvazione, pubblicazione, effetti, decadenza e durata
L' Azienda ASL ROMA 4 e I' Azienda ASL VT, impegnandosi a gestire in modo coordinato

e sistemico la realizzazione di quanto contenuto nel POC e, assicurando le migliori condizioni di

efficienza e di economicità, so ttoscrivono il medesimo per approvazione dei legali rappresentanti

a decorre dalla data di sottoscrizione e senza scadenza.

L'eventuale abbandono del POC da parte di una delle due Aziende, previa formale

dichiarazione, porrà le condizioni immediate per la sua decadenza.

ART. 8- Controversie

L' Azienda ASL ROMA 4 e l'Azienda ASL VT si impegnano, a ltresì, a risolvere

amichevolmente tutte le controversie che dovessero insorgere circa il presente POC.

Letto, approvato e so ttoscritto

ppr entan L a ASL ROMA 4 Rappresentante Legale ASL VT

(do ^ sep e ui tavalle) (dott. sa niela D `-



Copia conforme all 'originale per uso amministrativo.

Civitavecchia, lì

Il Dirigente U.O.S.D. Affari Istituzionali e Legali
Dr.ssa Carolina Milite

Copia della presente deliberazione è stata inviata al Collegio Sindacale in data
24 SET 2018

Il Dirigente U.O.S.D. Affari Istituzionali e Legali
Dr.ssa Carolina Milite

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata inviata all'U.O.C. Sistemi Informatici ICT per la

pubblicazione sul sito web aziendale in data 2 i 3d. 2018
E' stata rimossa dal sito web aziendale in data

Ii Dirigente U.O.S.D. Affari Istituzionali e Legali
Dr.ssa Carolina Milite
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